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La C.LS.L. perde 
1347 voti alla BPD 
di Colleferro 
(nella foto: U aecreurio della CISL. pastore) 

(in 7. pagina il nostro servizio) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SABATO 3 DICEMBRE 1955 

Giovedì 8 dicembre, gli « amici » di Fi-
* 

renze, che hanno già sottoscritto 450 abbo­

namenti^ diffonderanno 

60 mila copie dell'Unità 
U n a c o p i a L . 2 5 • .' r r e t r a t a L. 3 0 

LA CRISI FRANCESE 
Vale la pena dì richiamare 

i precedenti lontani dell'at­
tuale crisi francese; tanto più 
che deformazioni interessate, 
sulla stampa italiana, tenta­
no di farli dimenticare. La 
Assemblea nazionale francese, 
che è stata sciolta ieri, era 
nata in base alla legge elet­
torale, votata il 22 marzo del 
1951. Quella legge, varata nel 
clima della più aspra e guerra 
fredda », recava un marchio 
d'origine, confessato dai 6uoi 
stessi sostenitori: escogitare un 
Materna elettorale, che riduces­
se drasticamente la rappresen­
tanza comunista nell'Assem­
blea. Perciò fu abbandonato 
il principio proporzionale e 
adottato il sistema maggiori­
tario più radicale: nei diversi 
dipartimenti in cui 6i votava, 
la lista o il groppo di liste 
apparentate, che avesse otte­
nuto la maggioranza assoluta, 
conquistava tutti i seggi. La 
truffa era doppia, dunque: 
perchè si negava ogni rap­
presentanza alle minoranze; 
e perchè si introduceva il fa­
migerato sistema degli appa­
rentamenti, al fine di consen-
iire ai partiti anticomunisti 
«li arraffare quella maggio­
ranza assoluta, che mio per 
tino non sarebbero stati capaci 
di conquistare. 

A render più turpe l'espe­
diente, intervenne una clamo­
rosa discriminazione: il siste­
ma maggioritario venne esclu­
do per la regione parigina, 
dove i comunisti avevano sc­
ric probabilità di raggiungere 
hi maggioranza assoluta. La 
Franciu andò cosr al voto con 
due sistemi elettorali: uno — 
proporzionale — valido per la 
sola regione parigina, l'altro 
— maggioritario e con la nor­
ma degli apparentamenti — 
valido per tutto il resto della 
nazione. E bastava questo a 
M)tto\inearc lo violazione del* 
l'articolo 5 della Costituzione 
T rancete, il quale sancisce che 
l'elezione dei deputati deve 
farsi « a suffragio e g u a i o . 

Fatta ia legge iniqua, ven­
nero le conseguenze. Fu elet­
to un • Parlamento, il quale 
non rispecchiava in alcun mo­
do l'opinione del Paese. Quat­
tro milioni e mezzo di vo­
ti — e cioè di elettori — 
non ebbero rappresentanza 
nella nuova assemblea: furo­
no distrutti, ignorati dal si­
stema elettorale. Il Partito co­
munista fa frodato di una 
ottantina di seggi, che avreb­
be invece conquistato, se si 
fo*se votato con il princi­
pio proporzionalo. Per dar la 
misura dell'imbroglio, servi­
rà ricordare che per eleg­
gere un deputato «moderato» 
o un radicale furono neces­
sari 20.000 voti, per un de­
putato democristiano 23.000 
voti, per tic depntato social­
democratico 26.000; per un 
deputato comunista, invece, 
45.000 voti? Tutto il panora­
ma politico ne fu falsato; e 
non si dovette aspettare mol­
to perchè il contrasto fra la 
configurazione del Parlamen­
to e l'opinione del Paese esplo-
dc**c. 

Intanto il Partito comuni­
sta, di cui era stata quasi 
dimezzata — con la legge 
truffa — la rappresentanza 
parlamentare, aveva mante­
nuta intatta la sua forza nel 
Paese, uscendo dalle urne co­
me il primo partito francese, 
forte di più di cinque milio­
ni di voti. Inoltre il colpo 
recato alla rappresentanza 
parlamentare della sinistra 
comunista, dette ai gruppi 
Hi destra nella nuova Assem­
blea un peso che es«;i non 
avevano in alcun modo nel­
la nazione. Nacquero così i 
governi di centro-destra, che 
praticamente hanno governa­
to la Francia dal 1931 sino ad 
oggi e che — di tappa in tap­
pa — l'hanno condotta alla 
cri«i acutissima di questi 
giorni. 

Prima la soggezione supina 
alla politica americana di 
« guerra fredda », poi la te­
starda ostinazione nella linea 
del più ottn«o colonialismo 
produssero i frutti che si chia­
marono catastrofe della guer­
ra di Indocina, rivolte in Tu­
nisia, in Algeria, in Marocco. 
sconfìtta diplomatica all'ONU 
sulle questioni del Nord-Afri­
ca. Il dissanguamento del bi­
lancio statale e dell'economia 
nazionale — per la politica 
di riarmo e per le avventore 
colonialiste — sfociava in un 
aggravarsi della fiscalità (da 
cui il fenomeno del poujadi-
smó), nella minaccia óVll'in-
flazionc, nell'impoverimento 
delle masse lavoratrici. Tal­
mente fallimentare apparve il 
bilancio di questa politica. 
che i socialdemocratici stessi 
— a un certo momento — 
sentirono il hivurno di trar-
sene fuori, portandosi pero 
dentro al loro <eno una «eri* 
dì lacerazioni soprattutto «al 

terreno delia politica estera. 
E maturò infine la crisi dei 
radicali, il partito che era 
baldanzosamente rimontato 
sulla scena negli ultimi anni 
e che non celava l'ambizioso 
piano di riassumere il ruolo 
determinante, assolto in altri 
tempi della vita politica fran­
cese. La sinistra radicale di 
Mendès-France si scontrò pri­
ma con la destra di Martìnaud 
Deplat, poi con il trasformi­
smo di Fa uro, concludendosi 
la lotta con l'episodio di ieri: 
la cacciata di Fuure stesso dal 
partito, manifestazione sensa­
zionale del conflitto a cui 
sono giunte le diverse e con­
traddittorie anime coesistenti 
nell' aggruppamento radicale. 
Si era varata nel 1951 la leg­
ge elettorale degli apparenta­
menti, invocando, a giustifi­
cazione, l'esigenza della sta­
bilità parlamentare. Il risul­
tato è stato l'instabilità par­
lamentare più acuta, il succe­
dersi vertiginoso delle crisi e 
dei governi, il ricorso conti­
nuo ai voti di fiducia, e in­
fine la frattura, clic si apriva 
in modo aspro in seno agli 
stessi partiti, autori della 
truffa anticomunista del 1931. 
Anche sotto questo aspetto la 
politica anticomunista si con­
cludeva in un fallimento. 

Quale stata e qual'c oggi la 
posizione dei comunisti fran­
cesi? Dinanzi ai danni cre­
scenti che i governi di centro­
destra infliggevano alla na­
zione, dinanzi alla paralisi 
dell'Assemblea, essi hanno agi-
io con tenacia e con intelli­
genza per' rendere possibile 
uno schieramento unitario di 
tutte le forze democratiche é 
repubblicane, l'unico capace 
di rovesciare l'infausto corso 
politico attuale e di garan­
tire una maggioranza stabile 
in Parlamento. Quando l'in­
capacità dell'Assemblea a la­
vorare e a ''are un gover* 
no corrispondente allo stato 
d'animo del" Paese, si* è rive­
lata irrimediabile, i comuni­
sti hanno avanzato due pro­
poste: andare alle urne su­
bito e andarci con una legge 
elettorale fondata sul princi­
pio proporzionale, che desse 
una rappresentazione fedele 
della volontà degli elettori. 
Bugiarda è l'affcrmazìone ap­
parsa sulla stampa borghese 
italiana, secondo cui i comu­
nisti francesi si sarebbero fat­
ti campioni del cisterna degli 
apparentamenti. I comunisti 
francesi si sono battuti per 
la proporzionale. I comunisti 
francesi si sono opposti ni 
tentativo di Mendès-France di 
varare il collegio uninomina­
le, cioè di eludere la realtà 
del Paese con un nuovo in­
ganno elettorale. La responsa­
bilità del fatto che a gennaio 
la Francia vada al voto con 
la legge degli apparentamen­
ti ricade pesantemente sui ra­
dicali e sui socialdemocratici, 
che l'appoggiarono nel 1951 e 
che hanno rifiutato oggi il ri­
torno alla proporzionale. 

Mal per loro se oggi essi si 
trovano di fronte al dilemma 
cornuto: o non apparentarsi 
con la destra e andare verso 
un probabile insuccesso, o ap . 
paventarsi con la destra e 
confessare ai francesi che la 
loro opposizione ai governi di 
centro-destra è sterile dema­
gogia. C'è una terza strada, 
proposta dai comunisti: rove­
sciare contro la destra l'arma 
della legge del 1951. In con­
creto: poiché ancora una vol­
ta la Francia è costretta a 
votare con il sistema degli 
apparentamenti, i comunisti 
hanno proposto ai socialde­
mocratici e ai vari irruppi de­
mocratici e repubblicani di 
apparentarsi, precettando agli 
eiettori un fronte nniio. ca­
pace di battere la destra e di 
conquistare la maggioranza 
a«»«olnta. Vedremo «e social­
democratici e mendesisti si as­
sumeranno la responsabilità 
di respineere questa, che è la 
strada della vittoria per i la­
voratori francesi. 

PIETRO INGRAO 

IL GOVERNO COMPLETAMENTE ISOLATO DALL'UNITA' DELLA CATEGORIA 

Secondo giorno di sciopero nelle scuole : 
aumenta In percentuale delle astensioni 

Controbattute dai Fronte le argomentazioni dei ministro Rossi - Verso un nuovo sciopero 

r 

Nella seconda giornata di 
sciopero dei professori, la me­
dia generale delle astensioni 
dal lavoro è ulteriormente sa­
lita. L'estrema compattezza 
dimostrata giovedì dalla cate­
goria ha spinto ieri parecchi 
indecisi e titubanti a rompere 
gli indugi. Né va trascurato, a 
questo proposito, il carattere 
controproducente delle dichia­
razioni radiofoniche del mini­
stro della P.I. Rossi, il quale, 
l'altra sera ai microfoni della 

no giunti quasi tutti i giornali. 
Nessuno ha avuto il coraggio 
difatti di negare una verità 
fin troppo chiara. 

Oggi l'azione di sciopero 
continuerà e in serata sarà 
quindi consentito un primo 
bilancio dei tre giorni di lot­
ta. I dirigenti del Fronte han­
no ieri pomeriggio convocato 
i rappresentanti della stam­
pa. Dalle vario dichiarazioni 
è emersa una grande fiducia 
nell'avvenire, confortata in­

nato, E su queste posizioni 
sono all'incirea gli altri sin­
dacati ». 

— Lascerete un periodo di 
riflessione al governo? 

te Certo, ma non .siamo di­
sposti ad attendere più di una 
settimana ». 

— Quale può essere, secon­
do voi, la via d'uscita dalla 
attuale situazione? 

« Potremmo citare il ca­
so dei due fidanzati che si l i­
ticano. L'incontro di pacifica-

Tomè o la D.C.? 
Il sen. a. e. Tome e tor­

nato ulta curicu. dopo la 
sua ormai nota interrogazio­
ne sullo * scarso orario» del 
professori con altre dichiaro-
zioni alla stampa. Con vien-
talittì degna di un Valletta, 
il nostro ha così precisato il 
suo pensiero: «Soltanto una 
maggior offerta dt quel la-
l'oro che soltanto gli fnse-
guanti possono dare alla scuo­
la, potrà moralizzare le ri' 
chieste economiche ». Come si 
vede siamo ormai anche nel 
campo scolastico ai ben noti 
concetti della produttività 
capitalistica. L'on. Ivan Mat­
teo Lombardo, presidente 
dell'apposito comitato, avrà 
di che ralleprnrsj; In sua sfe­
ra d'azione si sta allargando. 
Il pensiero umano si auuia 

ormai ad essere misurato in 
base ai pece» prodotti a alla 
intensità e alla durata con 
cui viene svolto, 

La cosa è grottesca. Ma il 
sen. Tome appartiene al Par-
tito di Fanfani, agisce agli 
ordini di noti esponenti poli­
tici. Per cui c'è da chiedersi 
se l'interrofjarione sia una 
sua iniziativa privata, o se 
invece la sua firma sia un co* 
modo paravento per altri per­
sonaggi che nell'ombra stan­
c o conducendo una pericolo­
sa e subdola battaglia con­
tro la Scuola di Stato. 

Le questioni che il Tornò 
ha tirato in, ballo esigono 
estrema chiarezza. Se la D.C.. 
nel suo insieme, noi» è d'ac­
cordo, lo faccia sapere. Che, 
altrimenti, ben severo sarà 
•il giudizio che su di essa da­
ranno non solo gli insegnanti 
ma tutta la parte illuminata 
della pubblica opinione. 

FRA 8 GIORNI 
SO runici 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO MASSIMO CAPRARA 

Anche ieri i cancelli delle scuole medie sono rimasti ch'usi 

RAI, ha ancora una volta t e n ­
tato di far credere all'opinio­
ne pubblica che, in sostanza, 
gli insegnanti delle scuole me­
die sono degli ingordi, anima­
ti da stolte « bramosie di pia­
cere ». 

Ecco, comunque, alcuni dati 
— attentamente controllati 
da! Fronte della Scuola — 
sulla seconda giornata di sc io­
pero: Aosta 97 fo di astensio­
ni, Bari 99%, Bolzano 96%, 
Caltanisetta 99To. Catania 99 
per cento, Genova 90%, Ma­
cerata 98%, Messina 99%, P e ­
rugia 99%, Ravenna 94%, Sa­
lerno 99%, Palermo 98%, Sas ­
sari 97%, Siracusa 98%, Son­
drio 98%, Terni 85%, Varese 
95%, Venezia 96%, Cremona 
98%. Le punte massime degli 
scioperanti sono state regi­
strate ieri a Cagliari, Pesaro 
e Frosinone con il 100 per 
cento di astensioni. Sintoma­
tico ciò che è avvenuto a Ca­
gliari. Nel primo giorno di 
lotta tre presidi si erano re­
golarmente presentati ai lavo­
ro; ieri, invece, e con loro a l ­
tri professori, hanno desistito 
dall'azione di crumiraggio (si 
noti che tale termine è ormai 
abitualmente adoperato da 
tutta la categoria in comuni­
cali ufficiali o nel corso di 
semplici conversazioni)- La 
punta minima dello sciopero 
viene segnalata da Enna con 
il 60 per cento di scioperanti 

La battaglia delle cifre. 
consueta in ogni sciopero, in 
quanto frutte di interessate e 
oarziali valutazioni, non regi­
stra questa volta grandi di­
scordanze. Lo stesso ministero 
della P.I. ha dovuto ar-mette-
re, sia pure a denti stretti, che 
lo sciopero dei professori ha 
assunto proporzioni grandiose. 
Alle identiche conclusioni so-

Professore un ivers i ta r io 
un criminale repubblichino? 

E' stata presentata dai s e ­
natori Donini, Lussu, Cianca, 
Pastore, Lina Merlin e Boc-
cassi al ministro della Pub­
blica istruzione la seguente 
interrogazione: 

« Per sapere se sia a co ­
noscenza della delibera cori 
cui la facoltà di medicina e 
chirurgia dell'Università di 
Roma avrebbe proposto a 
maggioranza l'istituzione d: 
una cattedra dì "chirurgio 
d'urgenza " come materia fa­
coltativa e se non ritener 
che tale delibera sia contra­
ria agli interessi dell'inse­
gnamento della chirurgia, in 
quanto toglie a questa mate . 
ria obbligatoria la sua più 

importante funzione didatti­
ca: se gli risulti inoltre che 
la stessa delibera è stata 
adottata unicamente per fa ; 
vorire gli interessi personal; 
del noto apologista del regi­
me fascista ed ex prefetto 
repubblichino di Siena, Chiur-
co Giorgio Alberto, già con­
dannato all'ergastolo per i 
suoi crimini fascisti, che si 
vedrebbe in questo modo ria­
prire le porte dell'insegna­
mento universitario, al qua­
le la sua stessa facoltà si era 
rifiutata di riammetterlo* 

All'iniziativa dei ' senatori 
di sinistra si sono uniti al­

terai sedatori democristiani. 

dubbiamente dallo slancio con 
cui la categoria ha risposto al 
negativo atteggiamento del 
governo. 

Quale azione svilupperà il 
Fronte al termine di questo 
primo sciopero? — ha chie­
sto un giornalista —. Alla do­
manda è stato cosi risposto: 
« Ogni singolo sindacato, ade­
rente al Fronte, prenderà le 
sue -decisioni che dovranno 
poi uniformarsi. Il Sindacato 
della Scuola Media è per una 
azione più pesante. Il Sinda­
cato presidi e professori è an­
ch'esso per la prosecuzione 
della lotta a tempo indetermi-

zione avviene sempre a mez­
za strada ». 

— Non ritenete di essere 
troppo rigidi nella vostra po­
sizione? 

« A l contrario. Il governo 
dovrebbe sapere, e certamen 

(Continua in g pa*. 9. col.) 

H Soviet Supremo dell'URSS 
convocato il 2 3 dicembre 
LONDRA, 2 — Radio Mosca. 

ascollata a Londra, ba annun­
ziato stasera che il Soviet 
Sapremo dell'Untone Sovietica 
si riunirà il 23 dicembre. 

Prima di Dotale la Commissione parlamentare 
comincerà HncWesta solla vita nelle fabbriche 

Duecento aziende prescelte per i primi sopralluoghi - Sei gruppi di deputati visiteranno 
le varie province — Garanzie per assicurare i lavoratori interrogati contro ogni ritorsione 

Da molt i mesi ormai i la­
boratori di/tutta Italia atten­
dono che la Commissione 
'Parlamentare di inchiesta 
sulle libertà nel le fabbriche 
prenda contatto diretto con la 
vita aziendale e si renda 
conto in modo immediato del 
regime dì illegalità vigente 
nei luoghi di lavoro. 

— Siamo a buon punto •— 
ci - ha detto in proposito 
l'on. Massimo Caprara, uno 
dei rappresentanti del PCI 
nella Commissione — e fra 
alcuni giorni avrà inìzio que­
sta inchiesta destinata ad 
avere grandi ripercussioni 
nel la società italiana. 

Abbiamo allora chiesto 
al parlamentare comunista 
quando inizieranno i sopral­
luoghi. Egli ci ha così ri­
sposto: 

— Nella sua riunione di 
giovedì scorso, 1. dicembre 
— ci ha detto il compagno 
Caprara — la Commissione 
in seduta plenaria ha preso 
in esame ed approvato, dopo 
un'interessante discussione, 
il piano dei sopralluoghi da 
eseguire, la tematica dei col­
loqui con le Commissioni in­
terne. le direzioni aziendali 
e i singoli lavoratori, e le 

modalità di svolgimento d e l 
l'inchie$ta. 
• Sulla base di' u n rapporto 

presentato dal Comitato pre­
sieduto dall'on. Riccardo 
Lombardi, sono stati fissati 
i criteri da seguire nella co­
struzione del e campione » 
rappresentativo. In questa 
prima fase dell'indagine si 
è preferito adottare un 
« campione » che desse infor­
mazioni capaci di rappresen­
tare i fatti osservati nei loro 
caratteri qualitativi essenzia* 
li. Duecento fabbriche, per­
tanto, sono state prescelte 
come obiettivi dei primi so­
pralluoghi. Si tratta di azien­
de appartenenti ai settori 
meccanico, metallurgico, e -
strattivo, tessile e chimico e 
che sono situate in ventisei 
province. Per l ' industria 
meccanica l e province che 
verranno visitate sono, fra le 
altre, quelle di Torino. Mi­
lano, Firenze; Roma, Napoli, 
Palermo; per la metallurgia 
quelle di Bergamo, Venezia. 
Livorno. Terni, Catanzaro: 
per l'industria estrattiva sa­
ranno visitate le province 
di Aosta. Grosseto. Àgrigen-| 
to. Caltanissetta. Cagliari; 
per l'industria tessile, fra le 

altre, Vercell i , Varese, Vi­
cenza, Firenze, Napoli, Sa­
lerno; per quelle chimiche, 
infine, Pisa, Catanzaro, Mila­
no. Torino, Genova, Roma, 
eccetera. 

Nel la provincia di Torino 
saranno per esempio visitate 
18 fabbriche (10 meccaniche. 
5 tessili, 3 chimiche) , in 
quella di Milano 38 (di cui 
20 meccaniche), in quella di 
Napoli 14 (5 meccaniche. 3 
metallurgiche, 3 tessili, 3 chi­
miche) ; in quella di Genova 
14, in quella di Firenze l ì , 
in quella di Varese 10, nel la 
val le di Aosta 4. in quella 
di Bergamo 7, in quella di 
Livorno 7. in quella di Cal­
tanissetta 5. in quella di Pa­
lermo 5. in quella di Salerno 
3. ecc. Si tratta^ comunque — 
è bene sottolinearlo — di 
una prima fase di sopralluo­
ghi, perchè la Commissione 
si è riservata la possibilità 
di dilatare ulteriormente il 
campo di indagine ad altre 
province e ad altre aziende. 
Particolari inchieste verran­
no inoltre compiute su feno­
meni di particolare rilevan­
za ed acutezza in determina­
ti settori e comprensori. La 
Commissione inizierà i suoi 

LE ELEZIONI IN FRANCIA DEFINITIVAMENTE FISSATE PER IL DUE GENNAIO 

Il decreto di scioglimento dell'Assemblea 
pubblicato dalla " g a z z e t t a ufficiale,, francese 

In questo modo Edgar Faure ha bloccato l'iniziativa socialdemocratica per rovesciare il governo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Camera, i comi-i elettorali 

j dorrebbero essere convocati 
PARIGI, 2 — Col passar 

delle ore, gli avvenimenti 
francesi precipitano. Ormai 
t'Assemblea nazionale è anche 
ufficialmente distolta. Si apre 
la vacanza del potere legi­
slative, mentre l'esecutivo — 
ossia il governo — assume 
di fatto ogni potere. Stamane 
Faure Ita reso possibile tale 
situazione, facendo apparire 
nelle colonne del Journal 
Officiel fi decreto che scio­
glie il Parlamento, e che, 
quindi, soffoca nell'uovo Ful­
tima, disperata offensiva lan­
ciata ieri pomeriggio da so­
cialdemocratici « radicali 
per rimuoverlo dal potere e 
ottenere, in un ultimo dibat­
tito parlamentare, la riforma 
della legge elettorale e la 
sostituzione dello scrutinio 
di circoscrizione allo scruti­
nio con apparentamenti. 

Riunitosi oggi per decidere 
sull'iniziativa della SFIO, 
l'ufficio di presidenza della 
Camera si rrorara di fronte 
al fatto compiuto e si limita-
va a costatare che ormai 
« tutti i depurati erano ridi-
oenuti semplici cittadini ». 

Tuttavia questo traguardo 
cosi facilmente bruciato da 
Fnure nella gara di velocità 
età -l suoi oppositori dei 
gruppi borghesi porta con sèi 
una ferie di conseguenze im­
mediate e lontane. La prima 
riguarda la data delle elezio­
ni. Stando alla Costituzione,] 

l sciolta tif/ìcialmente oggi la 

jnon olire 30 giorni, in breve 
per Capodanno. 

La data inquietava, però, il 
governo, il quale si è preoc­
cupato di rimuo«pr<» due 
ostacoli. Il primo deriva dal­
la data festiva che. favoren­
do le astensioni di certi 
gruppi sociali più diretta­
mente legati ai partiti gover­
nativi, li danneggerebbe non 
poco. L'altro è implicito 
nelle disposizioni della legge 
sugli apparentamenti rima­
sta in vigore: entro il 9 di­
cembre tutte le operazioni 
burocratiche necessarie, com­
prese le dichiarazioni di ap 
parentamento. devono essere 
compiute. Faure avrebbe vo­
luto perciò un rinvio all'otto 
gennaio, ma il Consiglio di 
Stato, al quale egli si era ri­
volto per un parere, ha 

espresso auciso contrarto. Il 
governo ha cosi infine deciso 
che le elezioni si svolgano il 
due gennaio. 

Dall'altra parte, intorno al 
presidente d e l Consiglio 
monta la bufera scatenata 
contro di lui dalla direzione 
radicale. La sua esclusione 
dal partito ha prodotto un 
effetto disastroso, ma, supe­
rando gli effetti immediati 

[del pronoedimento, Faure ha 
Meciso di ricorrere al Comi­
tato esecutivo del Partito, 
convocato per il noce dicem­
bre. Di più, nelle sue fun­
zioni di presidente del «« Rag­
gruppamento delle sinistre 
repubblicane ». che associa 
radicali e socialresistenti, egli 
vorrebbe operare una ritor­
sione contro Mendès-France. 

Se questi sono gli episodi 
che si presentano sul prosce-

l'nto della cronaca quotidiana, 

Il dito nell'occhio 
Ad malora 

«No» auguriamo — ha detto 
Fanfani a un gruppo di tede­
schi — che il Cancelliere Ade-
nauer possa continuare l'opera 
iniziata con De Gaspsrl ». 

Con De Gasprrt Come augu­
rio ho tr* sapore un po' strano. 
Moomarxist! 

Abbiamo appreso dal Secolo 
che xi svolge a Roma un • corso 
di marxismo», U quals « * le­

nito dal padre Sinaldl OJP. ». 
Non sapevamo che fi padre 

Sinaldi OJ». fossa divenuto 
marxista. Comunque, sta il ben­
venuto. 
Il fatso dal giorno 

«gl'Italia operosa, l'Italia or­
dinata. l'Italia vera, quella che 
rene tutto, ntal la che non 
pensa ancora di aver perduto 
il few* Re». Dai Corriere della 
Nazione. 

ASMOOEO 

ben altri problemi si stanno 
ormai dibattendo fra, * vari 
gruppi politici. U susseguirsi 
precipitoso degli avvenimenti 
ha colpito anche troppo bru­
talmente un sistema di ri­
tardi, di rinvio, di perplessi­
tà che, con l'immobilismo, era 
divenuto la pratica corrente 
della vita francese alla super-
ficc: i problemi, ricacciati in 
fondo, risbucavano inaspriti, 
fino a questa terribile esplo­
sione finale. 

Più che in una gara di ve­
locità contro i suoi avversa­
ri per impedire la riforma 
elettorale, Faure, secondo al­
cune ualutarioni che rispec­
chiano una realtà di fatto, si 
è impegnato in quest'ultimo 
mese in un'operazione che 
tenderà a stroncare lo svi­
luppo delle intese che tendo­
no alla formazione del fron­
te delle sinistre o di un fron­
te popolare. I l primo segnale 
d'allarme era stato per lui. 
per gli MRP e per la destra 
in generale, l'adesione separa­
ta ma comune delle tre for­
mazioni politiche maggiori, 
comunisti, SFIO e radicali. 
all'appello per la difesa del­
la laicità lanciato in Francia 
da un'apposita associazione. 

Maurice Duuerper ritiene 
oggi siti Monde che « l'al­
leanza dell'MRP e della de­
stra ha fatto cedere un pre­
sidente del Consiglio esitan­
te: il solo cemento di questa 
alleanza — a destra — è la 

Le trattative con l'URSS 
per l'esportatone di zolfo 
Il minuterà per 11 Commer­

ci© estero ha dato il saa atti-
la osta all'Ente Zolfi per la 
concissime di aa accorda eoa 
l'URSS per l'espartaaiaBe di 
5* a l l a tonnellate del prodot 
to minerario. A aaanta M 
apprende, FEZ! avrebbe avan 
tato noave proposte alla de­
legazione sovietica sai pressi 
dello zolfo ed è ora in attesa 

l legge Barangé», che. come é ld i an» risposta. 

noto. Ticoluzionò la situazio­
ne scolastica francese isti­
tuendo aiuti, sussidi e prote­
zioni per le scuole confessio­
nali, ma provocò sul terreno 
politico l'auto-esclustone dei 
socialdemocrattci dal potere. 

Partita da questa premessa 
— invadenza clericale /apo­
r i a dalle destre che, con la 
legge truffa, avevano defor­
mato la rappresentanza parla­
mentare — la legislatura si 
conclude con un colpo d» for­
za — scioglimento dell'As­
semblea ed elezioni anficipa-
te con la stessa legge eletto­
rale — quando non esistano 
più le stesse ragioni di al­
leanze elettorali. 

Allo stato attuale è ormai 
diffìcile concepire che nelle 
liste apparentate possano an-

HICHELE SAGO 

(Continua in S p*c. 9. coL) 

lavori nel le province prima 
del prossimo Natale. 

Abbiamo rivolto all'onore­
vole Caprara un'altra d o ­
manda: — Quali modalità 
guideranno i parlamentari 
nel le loro visite alle fabbri­
c h e ? 

— La Commissione verrà 
suddivisa in sei gruppi di 
parlamentari — deputati e 
senatori — per Io visite nel­
le province. Ogni gruppo 
verrà costituito da cinque 
commissari Essi procederan­
no innanzi tutto ad un col-
locjuio con le organizzazioni 
sindacali locali trasferendosi 
successivamente nel le fabbri­
che. Qui verranno interro­
gate la Commissione interna 
e la direzione aziendale, che 
avranno facoltà di richiama­
re l'attenzione dei commis­
sari su singole questioni e 
situazioni generali e perso­
nali di tipo particolare. I la­
voratori singoli da interro­
gare verranno estratti a sor­
te. Ma è altresì prevista la 
possibilità di ascoltare anche 
singoli lavoratori che volon­
tariamente si offrano di r i ­
ferire su questioni interes­
santi 1 fini dell'inchiesta. Da 
parte nostra si è insistito per 
dar modo ai disoccupati di 
conferire con i commissari. 
E' inteso* che i lavorato­
ri conferiranno direttamente 
con i commissari senza altri 
testimoni. Ogni cura verrà 
inoltre posta dai commissari 
per creare condizioni di tran­
quillità e di sicurezza che 
permettano il più ampio, se­
reno e riservato svolgimento 
dei colloqui nel pieno rispetto 
della libertà di pensiero e di 
opinione dei lavoratori. 

— Il questionario che ver­
rà sottoposto ai lavoratori è 
assai ampio. La Commissio­
ne. nella sua seduta del pri ­
mo dicembre, ha deciso di 
dare ad esso, la più larga 
pubblicità preventiva così da 
indicarlo come base di un 
sereno dibattito sulla situa­
zione delle aziende italiane. 
sulla violazione delle leggi 
esistenti, sui concreti proble­
mi che dovranno essere ri­
solti per assicurare autenti­
ci rapporti umani nelle fab­
briche. Le domande si rife­
riscono. per esempio, ai modi 
di realizzazione della libertà 
nelle fabbriche, all'attività 
delle Commissioni interne e 
al le condizioni in cui esse 
svolgono il loro lavoro (esi­
stenza dì una sede nella f a b ­
brica. ore libere per l'esple­
tamento delle mansioni sin­
dacali. eventuali interventi 
delle direzioni in contrasto 
con le norme degli accordi 
confederali, ecc. licenziamen­
ti di membri del le Commis­
sioni. ecc.) . 

Altri argomenti sui quali 
si svolgeranno i colloqui ri­
guardano il collocamento. ì 
regolamenti interni, l'orario 
di lavoro giornaliero e setti­
manale e straordinario, le 
disposizioni per la tutela fi­
sica ed economica delle l a ­
voratrici madri, le retrfbu-
zionL » premi dì produzione 
o gli incentivi singoli e col­
lettivi. ì ritmi di lavoro, ut 
relazione ai vari processi 
tecnologici e di automatizza­
zione. gli appalti di lavoro 
ed il lavoro a domicìlio, le 
istituzioni previdenziali e 

V mutualistiche, i guardiani • 


